
Lo spetto delle onde elettromagnetiche

Autor(en): Romer, Arturo

Objekttyp: Preface

Zeitschrift: Archi : rivista svizzera di architettura, ingegneria e urbanistica =
Swiss review of architecture, engineering and urban planning

Band (Jahr): - (2005)

Heft 6

PDF erstellt am: 08.08.2024

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte an
den Inhalten der Zeitschriften. Die Rechte liegen in der Regel bei den Herausgebern.
Die auf der Plattform e-periodica veröffentlichten Dokumente stehen für nicht-kommerzielle Zwecke in
Lehre und Forschung sowie für die private Nutzung frei zur Verfügung. Einzelne Dateien oder
Ausdrucke aus diesem Angebot können zusammen mit diesen Nutzungsbedingungen und den
korrekten Herkunftsbezeichnungen weitergegeben werden.
Das Veröffentlichen von Bildern in Print- und Online-Publikationen ist nur mit vorheriger Genehmigung
der Rechteinhaber erlaubt. Die systematische Speicherung von Teilen des elektronischen Angebots
auf anderen Servern bedarf ebenfalls des schriftlichen Einverständnisses der Rechteinhaber.

Haftungsausschluss
Alle Angaben erfolgen ohne Gewähr für Vollständigkeit oder Richtigkeit. Es wird keine Haftung
übernommen für Schäden durch die Verwendung von Informationen aus diesem Online-Angebot oder
durch das Fehlen von Informationen. Dies gilt auch für Inhalte Dritter, die über dieses Angebot
zugänglich sind.

Ein Dienst der ETH-Bibliothek
ETH Zürich, Rämistrasse 101, 8092 Zürich, Schweiz, www.library.ethz.ch

http://www.e-periodica.ch



editoriale

Lo spettro delle onde elettromagnetiche Arturo Romer

Le onde elettromagnetiche sono una forma di energia. Possono essere caratterizzale attraverso la loro lunghezza d'onda

oppure la loro frequenza. Un'onda elettromagnetica consiste in realtà di piccolissimi pacchetti di energia chiamati

fotoni.
Il grande fisico Max Planck ha scoperto che esiste una relazione assai semplice tra la frequenza di un'onda elettromagnetica

e la sua energia E: K h • f, dove h costante di Planck 6.62607 • 10 " [J • s]. La frequenza f è il numero di

oscillazioni che passano per un determinato punto nell'unità di tempo. Un ciclo al secondo è pari a un hertz (Hz).

Le onde elettromagnetiche consistono di campi elettrici e magnetici oscillanti che interagiscono in vari modi con la

materia in generale e con i sistemi biologici in particolare. Il modo in cui le onde elettromagnetiche influenzano i

sistemi biologici è determinato in parte dall'intensità del campo e in parte dalla quantità di energia di ogni fotone. In

pratica le onde elettromagnetiche vengono suddivise in due grandi gruppi, ossia in onde ionizzanti e non ionizzanti.

Esempi di onde o radiazioni ionizzanti: raggi x e raggi gamma. Esempi di onde o radiazioni non ionizzanti: i raggi

ultravioletti, la luce visibile, la radiazione infrarossa, le radiofrequenze (antenne) e le microonde, i campi elettrici e

magnetici a frequenza estremamente bassa (elettrodotti, trasformatori, apparecchi domestici).

In Svizzera la protezione dell'uomo dalle radiazioni non ionizzanti è regolamentata nell'Ordinanza sulla prole/ione (Utile

radia/ioni non ionizzanti (orni). Questa ordinanza stabilisce le basi legali della protezione dalle radia/ioni emesse

dalle linee ad alta tensione, dai trasformatori, dalle linee di contatto delle ferrovie, dagli impianti di trasmissione

radiofonica e televisiva e dalle antenne degli impianti di trasmissione per la telefonia mobile.

Le onde elettromagnetiche possono produrre effetti biologici che talvolta (non sempre!) possono recare un effetto di

danno alla salute. È sempre una questione di dose. È pertanto di fondamentale importanza comprendere la differenza

tra effetto biologico e effetto di danno.

I contributi scientifici che seguono in questo numero della rivista Archi spiegano quando si tratta di danno e come questo

avviene a dipendenza del tipo e della dose di irradiazione. Comprendere questi fenomeni è importante. In passato

l'uomo era esposto unicamente a fonti di irradiazione naturali. Oggi, nel mondo industrializzato, ci troviamo in un mare

di onde elettromagnetiche di origine artificiale, ossia antropogenica. Queste conquiste della tecnica ci offrono
servizi, piaceri e qualità di vita, ma l'impatto sull'uomo e sull'ambiente va sempre seguito con la massima serietà e

professionalità. Non c'è spazio per la psicosi e la demagogia, ma nemmeno per la banalizzazione e l'indifferenza. Sono convito

che i contributi di questo numero aiuteranno a vivere meglio e con responsabilità questi nostri tempi moderni. La

nostra alta qualità di vita sarebbe impensabile senza le onde elettromagnetiche di origine artificiale. Si pensi alla

medicina, all'energia elettrica, alle telecomunicazioni, alle terapie, alle diagnosi, agli svaghi. Certo: non c'è qualità di vita

a tariffa e rischio zero.
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